IL RIFLETTERE ,luglio 2008 
Zia  Nina  e zia Marietta

Giovanni De Sio Cesari 

Quando sento parlare famiglie a cui lo stipendio non basta per arrivare alla fine del  mese e di vecchi che raccolgono la frutta marcia a terra nei n mercatini,  il mio ricordo va a tempi lontani quando, bambino mi portavano a far visita a due mie vecchie zie: Zia Nina e Zia Marietta  
Andavo con molto piacere da zia Nina perchè mi dava sempre un rococo, una vera leccornia per un bambino. Pero ci faceva stare nella saletta  di ingresso ma senza accender la luce, sfruttando quella delle scale del palazzo: solo quando tornava lo zio, dal suo impiego in banca ( non ho idea che grado avesse) si accendeva finalmente la luce: e si cenava , discretamente bene. Non aveva problema, come invece tanti altri napoletani  che non sapevano se potevano o meno mettere in tavola per i propri bambini i buoni maccheroni (della carne non se ne parlava nemmeno).
 Allora le donne si valutavano per la  loro capacità di fare economie, di come rivoltavano i vestiti  e poi come li riusavano per i bambini e infine come strofinacci:  allora bastava un discreto stipendio di bancario per  sentirsi ed essere benestanti. 

  Zia Nina mori a 90 anni, nella famiglia del figlio: aveva la meta della pensione del marito ma non cercava la frutta marcia nei mercati come certi vecchi di oggi ,  si prendeva invece cura delle nipoti alle quali  dava un pò tutto, forse troppo: fece un ricco regalo al battesimo di mio figlio: negli ultimi giorni di vita, quando gli facevamo vedere il mio bambino, sorrideva, anche se non poteva più parlare
 Non che zia Nina non avesse i suoi difetti, anche tanti: pero io ne ho sempre un bel ricordo 

Con zia Nina viveva anche sua  sorella zia Marietta .Mentre zia Nina aveva un caratteraccio  zia Marietta era tanto soave e dolce:  ci si meravigliava in famiglia che l'una avesse trovato marito e l'altra no: ma a quei tempi le zitelle erano tante: ora sono una specie  in via di estinzione perche il rapporto numerico uomini donne è ormai pari . Non aveva pensione personale, a quei tempi non esistevano e nemmeno aveva proprietà: viveva  nella famiglia  della sorella , a carico del cognato 
Era antico  uso che le donne nubili fossero a carico del parente maschio piu prossimo: l'uso lo ho ritrovato nelle "Terre del Sacramento  " un romanzo di Iovine: si racconta  lo strano caso di una zitella  che vive miseramente  con il padre che ha perduto quasi tutto: quando questi  muore finiscono le sue ristrettezze perche il parente maschio più vicino è un cugino  molto ricco a casa del quale immediatamente si trasferisce
 Se zia Marietta fosse vissuta ora sarebbe morta povera, sola e abbandonata in qualche anonimo  lager per vecchi che la smisurata avidità umana ha  messo su un po dappertutto 
 Lei invece mori  assistita dai familiari ,
 Io allora  avevo 19 anni,  mi ero  iscritto al primo anno di università. :  la assistetti in qualcuna delle sue ultime notti : Il Signore la abbia nella sua gloria 

Quel mondo oggi è finito: un solo stipendio non basta , è un fatto. 

E poi lo sfaldamento delle famiglie. le separazioni, i divorzi, le famiglie multiple abbassano drasticamente il livello di vita, e provoca l'espulsione degli anziani dalle famiglie. 

 Con questo io non rimpiango ,il buon tempo antico, : noto soltanto che la rete della solidarieta familiare e allargata  si è dissolta ,non sempre, si intende ma molte volte, come  d'altra parte tutti gli studi indicano. E penso che una parte (ripeto. una parte) degli anziani poveri e abbandonati devono la loro condizione al dissolversi della rete di solidaristica che prima avvolgeva la società :il volontariato non puo  sostituirla veramente 
 

